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Ben ' volentieri. diamo posto al 
seguente ìnteressanfcJiiJjQp ^ lavoro 
deir egregio prof. Antonio Keller, 
tanto^più che egli a questo scritto 
promette dì farne seguire,ben altri. 
#iCi^ ai lettori àe\ Bacchiglione riu-

- -s , -s^^-

scirà graditissimo ed essi vi avraff^ 
ho nriè nuova prova della ferma 
intenzione della Direzione di dare 
fiftipre maggiore sviluppt^,alle pe|*r 
trattazioni di quelle questioni ,e-
conpmìcbe che tanto oggi sovra 
tutte si impóngono. 

Ed ora ecco lo seri 
I ^:i^ii>i-i' deir esì­

mio so 

Nella Petixione del Comitato ese­
cutivo delle Rappresentanze dei Con­
sorzi del Polesine a S. E. il Ministro 
dèi' lavóri pubblici (Vedi ZmBomfi-
'diarie generale idraaUàa ddla Pro 
vincia d'K Bovigo reclamata da comi' 
derazionì dì eminente interesse igie­
nico ed agricolo e di difesa del suo 
tfir^ltdm — R. Stab. del cav. A- Mì-
helli in Rovigo 1883), dopo lo ragioni 
esposte ptìr addimostrare che la bo-
hifiCftzìone' ganeiaie dì- qliollii;Pro^vt 
eia rappresenta un imperioso dovera' 

-tiello Sttó? s i iegge: « Per incidenza» 
aggiungiamo che il Governo dovrebbe; 
esser a ciPfondottÒ^^lnche dalla ra­
gione politica, ^^fW"»^'^^ esso non 
possa disconoscere esservi un lièvito 

Bdi forte malcontento neMe nostre clas-
SÌ sociali, massime della campagna, 
occasionato dalla coscienza dei propri 
mali e dalla .scjrsa fede nelle sue 
provvidenze ed accresciuta dftrrjBcenti 
disastri ; malcontento che nuoce alta 
pubblica cosa, e che dovrebbe pater­
namente paralizzarsi senza farne ad 
esse una colpa, a quella guisa che, 
coma dice il Foscolo, non sarebbe 
giustificato quel medico checfe|||o^sse 
p^zzo il malato perchè è vinto . dalla 
febbre. » 

La Petilfone è firmata dagli ono­
revoli sigg. C9saìini;||Ìe,.BMtà,jpu]lo 
cav. dott. Carlo, Baroni Ermenegildo 
e dott. Giusto Fracasseili, uomini tutti 

: di cuore'̂ ^che conoscono a fondo la 
provincia delia quale si occupano nel­
la Petit%ne g'à, e giustamente, lo­
data dalla pubblica Stampa-

i t le t tore sì sarà accorto da quanto 
citai cbe ogŝ ì non è scopo mìo di 
occuparmi della bonificazione; tendo 
ad altro. 

Che del lievito di forte malcontento 
nellii pfìi'Olflziono di campagnajdèllft 

I Provincia di '^®fl|o sì mamfesii in 
questi ultimi giorni, ce lo dicono i 
giornali pobticì. 

É di questo lievito, che nella Pro­
vìncia di Padova potrebbé^^%ure mi-
nacciare, ohe d^ai^erosi prenda nota, 
dovendosi studiare d'impedirne la ma-
nifestaz one, e di cercare anzi non ne 
esistano o si distruggano ì germi. Ad 
itópedirrie lo sviluppa', dei mezzi pro­
posti ee ne hanno molti; tutto; sta 
possano alcuni esser messi in opera 
presto. 

Qui credo di dovere ricordare quelli 
ConaigUati dall'illustre spnatore Incini, 
e che^ sì leggono nell'ottimo giornale 
di Milftià?/^ Villaggio (N. 20 gennaio 

1884). Esso riporta ;:quattr0j|^||tt6r6 
sulla crisi agrìcola nella bassa Lom­
bardia, specialmente nel Cremonese, 
del chiarissimo senatore dirette al 
eigi«oav. Fiorini, nome pur noto per 
1* interesse che prende sulle condizioni 
degli agrÌQg|,tpri, ed in particolarità 
degli affittavolì Lombardi. 

Siccomo havvi molto dà apprendere 
da queste ietterà, é siccome ritengo 
che parte dei suoi consigli potreM.QlJi'̂ ij 

^iecondo me, applicarsi alleggrovinnie 
di Rovigo e di Padova : quantunque 
non abbiano né irrigazioni né con­
tratti di locazione paracconabili con 
quanto in proposito si riscontra tn 
Lombardia, mi credo quasi in dovere 
di riassumerle, molto più chaìeggen-i 
dole attentamente, non sarebbe fiiòr̂  
di strada qualche altro sug;gerimento.' 

Incomincio dal dire come l'illustre 
senatore ritenga che la crisi,; almeno 
l'attuale ia tpsì tà di essa, abbia un 
cSBiitere transitorio, specialmente nel 
Cremonese; ed, ove «ncha ŝ  ingan-
nasse, ali effetti di essa sui contratti ^ 
d̂  affitto sono per certo destinati a 
sparire da sé naturalrpante, in un 
breve tempo. 1" Perchè la «joncor-

e i'assenna di speca* 
lazione commerciale, eh e; col legate 
alla cessazione del corso forid'stìfhan-
nb^^^^^dotto la^Mosente deptèiisìohar 
dì prezzi di t u ^ ^ e derraU agricole 
ad uh tempo, sono cause npt^ e va­
lutabili; quindi è lecito ritepore che, 
almeno nella misura attuale, no?\ po^-
sano duOTè a lungo; nella stessa gui-
sa che, ripetutosi più volte nel corso 
de! presente secolo il deprezzamento 
anormale delle derrate non d u ^ ^ a i 
più di tre anni consecutivi; 3^pSr-
chè il difetto deir^gricojtura cremo» 
nese è i a trfeppò limitata cultura pra­
tense; e questa si estenderà a merito 
del canale di Marzanò che fornisce 
r acqua di cui si difetta ; '3° perchè 
gli affittì vìgenti hannn una breve 
durata, ed ì canoni più aÌev|iU stipu-
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lati durante le annate prospere stan 
no quasi tutti per scadere; dì modo 
che al verificarsi della scadenza sarà 
libero a ciascuna delle partì di pren­
dere per base del nuovo contratto le 
nill^,OÌccostanze i(y. Lettera HI). 

Bremesso ciò, l'illustre Economista 
conferma che il presente deprezza­
mento dei prezzi dei prodotti del suolo 

T 

ossia la presente crisi agricola, dovu* 
ta a cause complessa e correnti, con­
nesse colla contempor|^|a crisi deN 
l'industria 6; commercio, si aggrava 
non solo sull'Italia, ma su tutta l'Eu­
ropa; ed in Italia havvi anche il Ve-
noto. 

Parlando del ceto dei fìttabili della 
Lombardia irrigua, dica che non ci 
voleva meno della presenta calamità 

I ri • 

perchè pensasse a riunirsi per av­
visare sui comuni bisogni e costituii 
re un'associazione. Dichiara che as­
sociazioni libere degli esercenti una 
data industria «d arte, per nulla so­
miglianti alle maestranza del medio 
evo, quando sieno costituite da forze 
sano, nella mira di raggiungere col­
lettivamente Hcopi ragionevoli, rifaii-
bili ai bisogni speciali pormanenti di 
una professione, e non contraddioenti 
né alle leggi inconcusse della pub­
blica economia nà ai diritti di altro 

• • ^ 

fioto, sono tutV altro che un contra­
sto collo spìrito della civiltà modaniai 

^,Ìf,i 

e possono e9seM..tota=<ÌI ttioHo bene, 
ma, soggiiirige, gli è preferibile che 
tali associazioni vengano iniziate, e 
preparata nei tempi normali per e-
scogitare con calma e moderazione 
l'assetto da darsi alla ttttalà degli 

Wèssi collettivi d a t P É ^ ^ é ! tea; 
dini da essi rappresentato nel r a p 
porto cogli altri ceti, per prevenire 
anche le calamitose eventualità ine­
renti ad ogni cosa umana. 

L'associazione dei fittabili avrebbe 
^ ^m^^) ,v" . ^ ••;" 

l'"Ììfitanto: 1° di formulare alcuni mi-
' • - . - I • 

glibratnènti nei capitolati d* affitto;; 
consacrati dall'abitudine; 2* d'im­
pedire che la concorrenza fra gli e-
sercenti spinga, da ora io avanti, i 
canoni fittalizi oltre i limiti del ra-: 
gìonevole, a differenza dì qtianto és 
avvenuto ne! passato ; 3° di ottenere 

j una diminuzione del canone fiittalizio 
pattuito nei contratti in-, corsoltìif̂  

L'associazione lombarda* ben di­
retta a spoglia da molte illusìoiii non 
estranee.̂ l̂ lliÈSuo 'nascoro, sa riuscirà a 
raggiungere J; due primi intenti,: ro-; 
pera non sarà stata, inutile al van 
taggio generale. 
;^e.iìoncbè, Egli,|,,trovandoli J&^Q 

ingegflMl^^z^ ^L^^(!<1# anc^« Se­
ducente per la, possibilità di superare 

, 1 , • • • \ l ^ - ~ n r n 

le difficoltà ,\mediante.rintorvento 
delio Stato, i! qyaie si sot^porrebba 
ad un sacrificio (aaarebbe^mpo che 
lo Stìnto Jo facesse), li creda d i m-
pp33,̂ Ì̂lè applicazione iom^i provve-
dimenio generale, wiiforme, moral' 
mente è^tegalmente obbligatorio per 
tutti i casi, malgrado la varietà ìnfi» 
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nita dei medesimi che sì verifica nella 
realtà, e lo dimostra prendendo in 
consìderazipna sotto diversi punti di 
vista, proprietari, fittthili o conta­
dini. 

Il terzo intento però gli sembra 
riÓÉlia possibile lo ottenga^piir effetto 
soltanto dalla forza collettiva. La pre^ 
tesa accampata da uno solo de' con­
traenti d'imporre all'altro contraente 
la non esecuzione di unitcontratto Û '̂ 
beramente stabilito, bilaterale, a bre-^^ 
ve scadenza, e dì sua natura aleato­
rio non è stato tentato finora in nes­
sun paese monarchico o repubblicano 
d'Europa o di America. È questa 
una pretesa che tende a creare iJtìi 
precedente periGolosp; giacché do­
mani i debitori chirngrafari si po­
trebbero riunire per deliberare che 
non pagheranno le cambiali alla sca­
denza; dopo dimani gl'inquilini delle 
case urbane associati delibererebbero 
ta dirninuzione del prezzo delle pi­
gioni in corso, ecc. 

Di quanto ho detto si occupa la' 
prima delle quattro lettere. 

(la fine a domani) 

sanguinanti si pensi ai rimborsi 
dèi''titoli dei prestiti? E chi mai 
potrebbe fare al cuore e al patriot-' 
tismo dei detentori dei titoli dei 
prestiti l'ingiuria di credere che 
essi, mentre non hanno urgenti 
necessità, yqgliano essere preferiti 
a^pèi compatriottì che^Jii^conse-
guenzà delie guerre del 184^-49 
^ , , - l ' I '^^^i 

lottano dà ben trentasei anni colla. 
miseria o poco meno?» i|# 
: ; ' E ^ ^ ' s o t t o • : '. • '";;•;, ' •' ' '''' 

« Il Bacc?ii(;Hone, 'che sènza 
dubbio, i o ripetiamo, aeve averci 
fraintèsi, non esiterà ad unire alla 
tìòstra la sua voce perchè i prìrrii' 
indeffiìzzl vadano a beneficio dei 

péFmezzo del conte AntonelU fra 
l'Italia e lo Scioa, Là relazione è 
il trattato saranno quanto prima 
sottoposti alia discussione e alia 
approvazione del Parlamentò. 

V -

IrregolarUàs 
Si sono scoperte a Caserta gravi 

irregolarità, fra le quali non poche 
falsificazioni di titoli dell'asse ec-
clesfastico.-'Magliani mandò subito 
colà,,a fare un' inchiesta, un ispet­
tore centrale. 

• - T - T 
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Morte di un cardinale : 
• .-<! 

^L^ ' ; - . ^ ! ' , 

più sacrificati, perchè nell' opera 
dì riparazione^ ritalia non dimen­
tichi coloro che più vi Jianno di­
ritto.: » 

Siamo dunque d'accoFdo^ben piU 
dì quello che a primo aspetto si 
creda. 

:^fìzi, scusi rè^i^ègio confratello; 
^purcOimbattehdolò^^oi dicemmo 
fin da principio che la. sua oppo-
IfzfSrie età fatta soltanto con « al­
cune osservazioni di dettaglio » e 

sostanza' rìtèlievamò 

[ t g ^ K ^ ^ R ^ ' ^ 

Incardinale Billio ' che coipit 
dal tetano giaceva da>alcuni g ^ 
ni gravemente ammalato, è mor 
ieri mattina.^ 
. .I>evftti|sinm di Papa Fio NopL 
ii.,<;3rdina]e Btllio era- autore del 
famoso Siila ho-^-^i&n- presentemente 
era capo del,partito intransigente,. 

Per Pio IX 

-T. 

y..- J-. 

Ai funerali cBé si celebreranno 
il 7 febbraio nella cappellge^isti-
na in onore di Pio Nono, assiste­
ranno rìl papa, V cardinali; UW^io 
diplòtnmicò e' il patriziato nero. 

Un altro funerale a cura dellâ m^ 
Società per gli ifìte™si_cattolici 
sì terrà nella Chièsa di SanfffiSàzio. 

n • • -

^ 

' - - / ' ^ ^ 

rj. .^, 

di poter anzi far calqolo sulla 
^|^|ua- a utprevolissì ma,^^prola a' dì -
fesa' di una causa tanto giusta e 
il cui princìpio egli stèsso mostrò 
di saper comprendere e apprez­
zare, :)) i ^ 

Non vogliamo perciò dire chi sì 
sia fraintèso, specie dopo quanto 
piiifsopra riportammo; constatia-

-• n 
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mo soliamo icneanaremo sempre 
piii avvicinandosi e finiremo col-
jjessere,.ise nori lo siamo già, per-

- • : • - • • • - • . 

fèttamente d'accordo. 
Uniamoci nel duplice scopo e la 

vittoria sarà sicura. Procediamo 
d'accordo per raggiungerli en-
trambll 

I - I ' 
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PEES^ra 18é8-49 
Su tale questione l'Adria '̂'co ha 

per noi alcune p̂ ^ che rilevia-
mo soltanto per togliere di più quel 
qualunque maiinfeso che potesse 
tuttora sussistere. 

L'Adriatico difatti scrive : . 
c< Non è egli richiesto dalla più 

elementare giustizia che coi primi 
fondi dlspouìbilì si provveda a que-
sti infelici? che solo dopo aver ri-
marginate le loro piaghe tuttora 

Scrivono da Zara alla Bilancia di 
Fiume: 

« Ieri mattina 423 gennaio) .^c|ma 
di>:rrecarmi in un villaggio vicino, pre­
gava un amico di impostare il se-

- ' • 

guente dispaccio ak;VOStro indirizzo; 
« In Porto Schiavina (Peterzane) 

pescatori chioggioti vennero insultati 
offesa bandiera portarono denunzia 
console' 

e Questa sèri (24) di ritornò in 
città l'amico mi avvisa che il messo 
telegrafico mi cercava e che il di­
spaccio non venne trasme>ao in base 
alla famosa convenzìonedi Pietroburgo^ 

« Io lo fiffiJo alla posta, e ve lo 
mando, aggi«'ngeJ!do ctijil fk'tto oltre 
'essere vero, è grave, e che autore^; 
principale del disordine si è un osto. 
I poveri chioggioti attendono giusti­
zia, aia non osano più di andare in 
quei paraggi. » 

:/.0> 
^ f&^ ^ Prunàia 

p "Waldeck Rousseau ha dichiarato 
ài ritenere indispensabile il pro-
g e t | « y e g g e sulle manifestazioni 
in pùbblica strada, e che lo difen­
derà ad pltranza. La coaliziori 
ibfmatasi contro la legge cQm^ 
prende la Destra tutta intera, fe-
strema Sinistra, una parte,,^,delìa. 
Siriistra radicale ed #'dissidehtì di 

mk 

tutti gli altri gruppi. La lotta sarà 
adunque moJ|o^Rerìa j ma Waldeck 
Rousseau è deciso a farne qiie-
stione di portafoglio. 

,'5!,-!'lil, 
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Trattato di commercio con lo Scioa 
Il ministro Mancini sta prepa­

rando una elaborata relazione al 
trattato di commercio conchiuso 

Manovre 
Sono pubblicate le disposizioni 

per le grandi manovre deiraiitun-
no. Mans e Toìpsa saranno quar­
tieri generali di due corpi. 

Tutte le brigate di Cavallerìa e-
seguiranno evoluzioni dì brigata, 
poi si ripartiranno nel"'Corpi d'ar­
mata in numero di 18 brigate. 

^ • -
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Parlam8?||o Hazioìial -..t. 
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Ca.aaaeB"a «lei 
Tornata Wl 31 

Presidenza Farini — Ore 12.20. 
Riprendevi la discussione della leg­

ga unìvetsitiria —. e Tartufavi con­
tìnua il disci'rso d'ierifiM^̂ ' . , , 

Sospesa , la discussione, comunicasi 
una lèUera, còlla quale i| presidente 
della, commissione per la legge fer­
roviaria annunzia eh'es3a, riconosciu­
ti gli emendiimenti di Genala retti­
ficativi e aggiunti non trasformanti 
in convenz Olii, «n progeiio di criteri 
in maasimA, uè che si riferiscono ad 
argomento noa cónapreso già nel di­
segno dì lecigp, ad unanimità riten-
hesì compVtenta ad esaminare il prò 
fletto cogli emendamenti, e il pfS'be-
dimeuto seguito easerecpriforme alla 
consutìtudìtii parlamentàri. La Giunta 
inoltre, non potendo consentire,satJt^ 
tela dei diritti delle commissioni par-
lauieutari, che facciasi nella Camera 
una disGussiona pregiudiziale sugli 
emeudaoienti prima che si esamiaiuo 

- [• 
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aiscutasi B*?''a<re!B3ione d^lja giunta 
-̂  -^ - il suo mandalo. 

Bù propone che la Camera 
tìÒtf le'accetà;XodaÌft delicata con-

^^^òtta..-d|ifceAm-tóÌ83Ì0p= ••""", • / 

inaino. Biffl^rovera^a^^Oepretis, cha 
Insieme con luì presentò il-pribio pro-

ho, di aver ora: animessa lâ  pre-
ientaz'one di emendaménti; che, com-

ipndendoJ^coRtrusioni lo ^Iterano 
ftÌ3ìcalnr»en^f Era indiepensaljitG pre-

liSèntarii prima alla pHraera.' 
CatvoK associasi alla osservazipni 

di Baòcarini, 

ì 
-.̂  

..m-' 

, - -, 
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Laporta appoggia la proposta cha 
non si jiccettìno la dimissioni. 

Gtmala conférma gU Gmtìtìdamenti 
èssere unicamente diretti a concre­
tare e completare le disposizioni del \ 
progetto Baccarini ed aggiungerveno ] 
altre, per dare obbligo alle società i 
esercenti di assumere anche la co­
struzione, qnaìora il goyo/no lo stì* 
iwase conveniente;- Con ciò ha ob^é-

Ho ai>vòti d&gli uffici. Assicura Bàc-
" ini ohs tutto sarà condotto cori Ik 
i«i scrupolosa l e g M S ! * ^ -
.Pa»*enẑ , Qsserva el^e, nouRstjftnte il 

segreto, i giornali hanno pubblicato 
modificazioni di carfvttero grave. Pro­
pone pertanto il s'e^uente ordine: La 

one' su 

o , — La Società « 
«rria e Benefioenaa » di lassano ha 

icato un aranae manuesto nel 
iquale annuncia i molti Wetkcoli che 
SK propone di dare nel corrgnle Of̂  
nòllie. La parte più importante 
prògramnoa è una Esposizione Bffll'^-
néae che avrà luogo negli ultimi 4 
giorni di Carnovale, nei chiostri della 
palestra ginnastica e locali aitnessi. 

Questa sera venerdì 
il prof. Molinelli Pietro, leggerà nello • 
sale deirA-ccademia su Carlo Cattaneo.. 

—Romani S6ra,.sabato, si tliiliMa 
riunione per la • m i n a della Commis­
sione per la costituzione della Società 
che si vuol fondare per la costruzio- j 
n# di case opernie. E* a sperare che ' 
il concorso sia numeroso. 

neoe||ità di 
provvedere alla pfcsJHa onorabilità, 

erato della Giunt 
e j i ^ itìcciraggiava , a | o s t ^ i Ì la 
lotta anche innahiÉP' alla fietura - I 

di^Fadova. 
el 26.gennaio p. p. la Giunti^ 

fa sconfìtta per irregolare costi* 
tuKÌone di parte civile, e condan-

gna, trovò ^n;̂ fQd ê Inter^p^ 
basa^^||^e|jì^ al punto chi| " 
ritatof^lav^g^lìtò ne viene/ Pjiferit^ 

Vocèfrc*«to,^R^ione v*é in lui la stqj^ai 
1 .deljj^Otabìììtà, e.,-Qom9 ta |^gl^p^^j 
^bliop,ilo accolse acLtapprezzò.» ! 

I 

E!«C!Ò"amiamo rilevare perchè in| 
.città, udendo questi trionfi si ricorre] 

^ u . '. . , cól pensiero alla prossima at^gioitìe, 
nata l i r t l r spese, per cui ricorse j del Santo, ove se, come «embra, verrà 

I . * •-, 

in appello. 
Se gli uffici p u b ^ ^ i potes­

sero querelarsi per i lagni che 
son mossi dal pubblico, e i e qua- j -lùttg ^ ^ i | » | b r . ^rnrm^ut. -
rek^fQSsero accolte, bisognerebbe | A proposito l e i Crematoio Veninì il 
r inunciare al diritto di sindacato '^prof. Brunetti diresse air^wgraneo una 

rappresentato il Don Carlos, tutti ve­
drebbero coti compiacenza figurare 
fra gli artisti questo concittadino. 

che compete ad ogni contribuente, 
e baciar la mano che vi ha per­
corsi. II Consilio di VS diede un 

' . ' : • - — • • 

A 

?4risto esempio;' e tanto più è da 
riprovarsi ìnquantòchè per me-

•e--
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n)(>ziane Tromp^q e iavità ih governo 
a pr^sentar^ alla Camera gli eman-, j 
damepti da lui presentati alU com-

^isé idWpelPòserc l f i l i dello ^ferrdvie, 
atflnchè possano stamparsi e distri-
bmrsì. " i 

Baccarini,^ dopo spiegazioni perso­
nali, asRnciusi^àll'O'pihib'rte'dt'^Parenzo. 

Grimaldi so'^tiene che là debbera-
ssibne dejja Giunta^ ha- semplificato 
"' ,_.., , ...;. • : i . _ , . . 

òhe ffli em'fìTìdamènti rispondono ai 
voti degli ufiict. 
/Tóimnelli propone: La Camera,u-

difi la discussione, conferma il man-
itft,^)la Commissione.' ' '' * 
Jbeprétis dichiara che Jligoyerno ha 

Ureduto e crede di aver presentato e-
ihendamentì ^ | b ,,leggr ijhe propóne 
iensa obbligo dì renderli preventiva-
ménte ^pubblici, quindi se la Camera 
approntasse la mozione Parenzo, non 
jp ĵ̂ ifebbe egli riroafìére; aVrsuo polfò. ' 

mp?'p,ner RVntttj;Jî  
quella dì Tpacanelli e Tfompe^lp'^*:^ 
ipp'rpvatar .^^.^ '' ' " . ' - W ^ v / ; 
"Riprerdesi la discussi.one deilaleg^e, j 

Levasi la seduta alle 5.45. 

3 ^ 
T 1 1 • I I 

I 

xMetitre i Comuni d'Italia non 

schmi puntigli SI sciupano denari 
che dovrebbero consacrarsi a bi-

• • - • R ^ ; - | 

- T - . '-• L J ^ 

sogni tren: maggiori e pm urgenti. 
Che ne pensa il signor Prefetto^ 

—-»_. - — —.—v\ i j f v 

u. -Wm ^^B^ sufi^cient\ p^r ^qRpi 
rire a tanti lUrseqti, bisogni, vi è. 
un Gomuhello il quale si perae.^te 
^l?^^|^dUtes^ Wi*Ai*°^Q -se 
piìl capricciose od assurde. 

;I1 signor Giovanni Milani di Al# 

—' 

m 

---i;l-'h- «£ d e g l i ajpFocaiig. - -
i rdonsìgUodi l^^dinè degli avvocati 

mti S'-lsir; 

1 
Va dopo le relazioni éupple- l 

torie di domenica scorsa si è defini-
non'ag^ravafp,la t^p^iziione.CQn|^iP^^hìgna5ego venne i tìvamente cosi composta nella sua se-
-^„ ..1. j—i._». j . „ * „, . . , . jjy^^ ^^1 ^ gennaio: " ' 

• Pte^idenie \ Collétti' Bomenico. 
(S^grrfi^arfó.''Bàrbaro Emiliano. 
Tesoriere.' Storni Gio. Batta. 
Consiglieri: Cervini Alfredo, Levi 

Civita CiacomOi Foggiana GiusepVe, 
Colle Attilio, CanteleDpmèmco, dà 
legarj Masgimiliano, Tivaroni Carlo, 
Favaron Antonio; Dozzì Antonio/Pìe-

•,?= 

! • Tornata dei 31 
eî fi presenta il progetto sul la­

voro ̂  dei fanciulli. 
•Aprirovasi, il progetto, di proroga 
élla riformai giudiziaria in Egitto. 
^Discitlesi il progetto pel trattato 

di commercitela. ' W i a e Svìzz^a. 
Fanno osservazioni CanizzàrOf Saracióf 
Corsi e^ i^VahV ài qUiJlì ^irispohdoho 

%nciniy Magliani è Ben^j^;. ••mm 
f^pprovasì il progettp- e approvasi 

anche un ordine del; giorno identico 
a quello approvato dalia Càmera circa 
Il'contralibando, circa i trasporti pel 
Gottardo eoe. 

1 due progetti sono segretamente 
approvati. 

cembro 1882 ad un'adunanza nel 
Municipio di./ Vò per dpji^erare 
sullav.epstituzione di un Consprziî L 
per lavori stradali. Il signor Wxr^ 
lani non avendo potu|^ B^|^,J1^ 
t^^^lfa notificazione;,̂ . itflSipyein̂  
alj'assemfiìea, reclamava coptrq.le 
deliberazioni prese, inviando ;ì̂ el 
19 gennaio 1883 alla Giùnta una 

in cui deplorava cĵ e si 

iLaQiu;ita ravvisando jn, qî e.̂ a 
proj5e?}-a, un\9fl^sa,, al suo pgg^, 
ppo profonde,' riflessioni prod̂ ^̂ ^ 

ceVa. in marzo una querela contro* 
^mff Milani, per ingiurie ;,e si, 
costituiva parte civile nella Pre-^ 
tura di Este. 

l^^kt^i. che.qWQl giornale non ere-; 
dette opportuno di pubblicare. 

Il Brunetti si diresse allora a nói 
con Insifittìriza per la pubblica 
e noi che com'prerìdiamo corno V Eu-
ganeo abbia stuzzicato la curiosità 

^ -

del pubblico annunziando e non pu-
blicando quella lettera e come d'al­
tra parte una lettera del Brunetti sia 
per sé stessa sempre un m ^ l j è ^ ' ^ ' 
ricéflifè,, ctìWà jjublìchtflmo tal qnalei 
anche, perchè con buona pace del pre­
detto professore, anziché una confu­
tazione noi la erodiamo la migliore 
delle, difese dal sistema Veninj* 

WegregiO(Xor\fratello non cr^dà Òhe 
vogliamo porgli le mani davanti se 
la pensiamo in^ âmodo d'Aprente da 
Ìur:;ej,credfamo non si possa defrau­
darne la curiosità del publico; di* 
tanto in tanto qualche; lettera del 
Brunetti non dispiace .ponto e serve 
^i j^mperWffubl ica atonìa. 

Sig. Direttore distintissimo 
I ' ' , -

^ del « Bacchìglìontì » 
Padova, 30 tfwnaio 1884, 

I .^i^i^ 

i 

- " ' I ^ 

opio.^JVéniiii. Sic mediàntiB^Hìi 
Come qu i^^^Jn - -Padova auecedftì 
fra brev9KAl^^fctanto> oOsÌ non posBó 
proprio ..^atj^n^rm^i dal ^.Qì-^ep, in 
^^^Vìm..W ^a|to,^ch^ io giu^iQo,inip^pr-
taijt^ìsai|ao. . ^ ;^^^/• 

questione di apprézzàmènto, di 
gusto; ognuno puÀ̂  fersi abbruciare 
coìifìW' i^lgiio gii pare e»^rilace. Con 

; tento lui, contenti tatti ed io peljiri 
mo. Non confondiamo però il vero 
cr.emiUorio con uhai ^fornace. JV; v«rò 
crematorio deve effettuare l'inceneH 
iheijto, 0\d .^i^cene^aaione che dir si 
voglia, do! cadavere ed in modo cha 
le ceneri at^sieme alle ossa possano 

' esser'riposte e conservate nell 'urna '^: 
Concedo, il Venini come fabbricatore , 
di fornaci, è rinomatissimo ed otìiene 
degli effetti sorprendenti. Io era pre- • 

: sente allMnaugurazrone del suo Cre­
matorio in Brescia.Il cadavere venne 
completamente combusto in un ora e 

• r 

dieci minuti. Nî n restarono che le 
ossa stupendamente calcinate, Se non 

r un h^neo di nave, ma pfr bian-
chéjédi una meravigliosa legg^èzza. 
E-lo Ceneri propriamente detti? dei vari 
vis (Veri ? I Padovani le troveranno 
lungo il,vorticoso tubo del: ca«ìino» 
che conduce la ;fbrte coir^ein:^j4^j|^|p 
la quale .4f,ve alimer|tare ,la Samma 
pptejntissima fl^eoesSarìa ad ottenlrt 
m, COSI breve tempo una sì bella cai-
cinazione delle ossa. 

'Vn *nto desid^erio. Vorrei che sul 
^frontone del Crematorio Padovatìò il 

r • ' . ' ' 

sig. Sindaco facesse scolpire sempli­
cemente ; ' 

- , := ' ^ 

,'i 

s 

•t- a.^S'^i: 

4 

• 1 

• ^ * i ^ ' ^ . . 

<ì-. w T -;.i il- = 

:l\Tìecre.iQ del Sig. Cronista del-
YEuganm contro J a , mia persona! e 

tropoli Paolo, Gerutti Antonio, ^Friz-jjcUe leggo^^uetìa ^ a net suilollato 
zerin Federico. ' " giornale'è léosìaspro e provocante/ 

jrsŝ fDàì , che, a togliere nel pùbblico chi sà^ 
giornali di Milano abbiamo, con pia- j mai quali strane supposizioni a mio 
coi^e, ajjpróso come il basso Sììvestri" ! carico, trovo assolutamente, necesg!̂ ^ '̂ 

^ 1 S\ ' 

: - ' 

. • ^ - J : : ^ : : -
e •' I 

• ,^}y^v5i ' ' ' ' ! ' ;> '! ' ' 

j Jl sìgnori«MilanivJiU: soccombente 
; nel giudizio di 1 e l i grado.jwnfia 
\ la Córte suprema ann'ulìava le 
i sentenze e condannava la parte 

jc|yile ne% spese di Cassazione. ; 
ife^^ntanto^l Cobsìgliof comunale si 
era mantenuto in un prudente ri-
j I 

serbo, e ciò sembrava tanto più 
Ibdévoìe inquantochè là china era 
pericolosa per il gramo bilanciò 
del Comune. 

Eppure dopo la lezione avuta in 
^ f i p ^ ^ i W ' ^̂  Consiglio scattò.con 

ùria W a t n b a deliberazione, colla 

Alessandro, nostro concittadino ai sia ,*, rio di chiarbaro m mio soccorso la 
distinto nalropera i;É?nC«r/os che si cortesia di V. S. acciò vog;lia pub-
rÉt^presenta al Teatro £a^ SfcaZct dV^*1bìicaré la suddetta mìa e ì̂sì̂ oFa pre-
quèUa c i Ù r s o ^ t e i i M F i l n^n^^fiaile" c i^a^én te^ jg quale come io 1'avea 
parte di Filippo^ e accogliendo eoa} consegnata a queir alto e supremo 

I m aggiunta a queln che consiglio^ nuovi allori 
dà anni va ràccóglierido ih Italia •̂  i-'rU.X '. 

\ 

fuori.-••• ' " " -^m-: ^ '̂̂ >̂ '̂  ;''-• -
La stampa di queil^^it tà ' è ' ^ t P ^ 

l ' i 

corde nel dire che la; jìarte che il 
Silftilrì sostiene non potrebbe èssere f 
meglio interpretata; tanto è vero chiè 
lo stesso maestro Verdi ne avrebbó^^ 
fatto gli^iìBlogii"Stando alla Rivista' 
Tec^tmle FiZydraì^aiica^bh#tì^ stam­
pa in quella città, e la cfMeiMri un suo 

^ L 1^ - • I-I 

( ' - - t i.'-'T. 
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Vi hanno o vi possono essere viltà, 
- j 

In amore? E* una viltà il commet­
tere cosa impostavi tanto prepoten* 
temente dalla passione, eh? forza u-
mana non riescirebbe a vincere? 

Lina fet?\ino sforzo per rimanere 
impassìbile innanzi al crudo rimorso 
per V atto viglìaccoj ma ribellandosi 
sdegnata con aè stessa, andava ripe­
tendo convulsivamente: 

— Vinfameì T infime I 
f i ^ idusse a casa in uno mt to da 

far pietà. 
Che si possa mentire con tenta 

anchezza, con tanta impudenza? 
W se le apparenza mi avessero tratto 

inganno? Evvia 1 II 
Costretta alla certezza dall'eviden­

za, maledicendo, cadde noi sopore 

articolò silHd"spettacolo della Scala, 
parlando delSilvestri, dice: € La parte 
dell' impassìbile, truce, isanguinario 
FilippOf braccio forte da' noti carne­
fici della Sacra Inquisizione ^dì^Spa^ 

quella Vi...,.in cui «Veva tanto sof-
ferto, e,nella f f l l e t à n % soffriva an­
cora. 

Vi sono degli esseri umani che pos­
seggono ciò che potrebbe chiamarsi 
la .corda sensibile della redenzione. 

h ' 

Essi fantasticapp nella loro menta 
che le sole circostanze sono quelle 
che, favoriscono le stravaganze di una 
gran parta delle donne, e cha code­
ste mutando l'ambienta in cui sì tro-

]5fa una BpCrocante.serata; unosci- vano, .c^ambino pnre incontanente di 
rocco indolente : ^ ^ q ^ n d e n ^ | | p n e ^ ^ ^ >s^n^ìmenti. E* questo.u;i pensiero, ma-

dejla disperazione. Ultima fase del 
dolore, specie di riposo concesso alla 
fibra della provvida natura, perchè 

l|isvegliando3Ì provi piiì acuti gli spa­
simi, troppo debolmente sentiti dal 
senso attutito. 

Oh la è pur raffinataî t̂ìifla natura, 
tanto generosa dispensatrice di, do­
lorai 

r azzurro un awirnasso dì nuvoloni 
grigiastri; dai;lungi, l'orizzonte era 
solcato da frequenti lampi, tanto lon , 
lanì, che il rumore del tuono non 
giimj^ia fino alla città dì V...., i cui 
aTOnt i , c o » ì pesci a gala di un'a-
qua intiepidita, venivano ai balconi 
e sulle porte delle case, nella spe­
ranza di poter respirare un filo d'aria 
meno incandescente che non era nel-
1* abitato. 

Gustavo colla testa fra le mani e 
la lettera di Lina stretta fra le dita 
aggVinzite, pel lungo appog'gìare'del 
capo, riandava le ingannevoli speran-. 
2e, 1 sogni perduti, piagendosi un 
possibile roseo a-venire, lungg da 

griànimo che l'esperienza ha mostrato 
essere una buaggmk Ma le anime gè-
nerose hanno sempre di Queste ìllu' 
sioni*, se*'(i* altro canto non le aves­
sero, non sarebbero più anime gene-
rose. 

Ma, ahimè ILMJlusione non potea 
durare; àlu^pifcla gli af|)ariva la 
verità incontestabile; adeisso, pjù, o-
diosa, più insopportabile appariva la 
orribile parte chevdovea rappresen-" 
tare nel triste dramma. 

Chi madre mia molti mi calunnie»" 
ranno, mdttr altri mìschi eratìfno la 
filantropica pietà all'assenzio del ri­
dicolo. Ma tu, cftra compagna della 
mìa vita, non insultorai, non taociq-

i 

che, nella sua pochezza pre­
tende d'impórre alle personali opi-
yiioni, alla scienza, 

Ecco, codesta irii&iol^ : 

Dìstiniissimo Sig. Direttore,. 
aeH « Euganeo » 

Padova, 29 gennaio 1884 
•. • ^ - " - • ' • ' ' f • . , - '^^ 

, La. ]terraj„cj, dà tutto e tutto 
deve ritornare alla terra. 
JLa cremazione é,«|)^lllÌVio 
ammantato da una falsa 
igiene. ' 

Lessi ne l l '^w^fco di f n ^ t a sera 
la relalithe tolta dal Giornale di U-
dine, rftlativamehte al primo esperi­
mento di cremazione colà eseguito 

-h 1 ^ r 

rai di viltà il tuo ' povero figlio, 
che ha sofferto più dì quanto possano 
darti un'idea le concentrate amarezzo 
dì tutta una, folla sofferente. 

Ho lottato, sai ;ìe non fuse non in 
questo momento in cui mi trovo do • 

, mato dalla passione, e da questo fa­
tale vigUetto che mi brucia le mani, 
impotente Wfanzi alla lotta che tutta 
m'arde nel cuore, che cedo come un 
yile*^a1la creazione di una futura fe­
licità fantasticata dalla mia mente 
malata. 

Un solo pensiero m affligge; quello 
di abbandonarti; ma sento che se più 
óltre durasse tal vita tràrabaSciataj ti 
laslterei per entrare nella tomba. 

§1 scosse da codeste r flessioni ; era 
pallidissimo ma risoluto; scrisse un 
viglìetto a sua madre, che lasciò a-
perto su'l*tavolino della stanza, e mes­
sa in vaiigietta, che stava abbando­
nata in un canto, un ppf di bianche­
rìa parli dalla, sua cameretta, muta 
testiffìone dWitante gioie e di tanti 

dolori. 
Prese un fiacre e passando per Iq 

vie.della città ai sentiva oppresso, \ 
però la sua tristezza non avoa slan^ 
ciò dì passione. Girava d'intorno oc-

Hipeto : padronissimo ognuno dì 
farsi calcinare, anziché òremaresp* 

Intendo di comprendere in questa 
^mìa osservazione sul Véninì, il Polli, 
il Górinl^id il Gìarìcetti. Quest'ulti; 
mo differisce dagli) altri, solP^srcfeé 

i^iangid il ^cremUtoriQyin un crogiuolo; 
^el i r io r nuli* altro che delirio. 
^ ^ ^ ' . ^ • -.-^s^È^j Bmm%t\. 

Sino a quiJ'egi^tpla., ^^^^^ 

' -ftf^^P^^--••^^^^'^'^^^^ 
mìa leilfra qualche osservazipnAigdi* 
ratta 8 quersig. OronistaTlo, m ì-
mito a ricordargli -l'^yvertimèntpda^ 
togU. JCÌQW Euganeo del 12 Luglio p .p . 
e che suona: «verso certi spacca 
monti io guardo e passo ». 

is^jp^^g|-i,j^g}ó5^^j|_ direttore del Bac-
chiglionei s'abbia Ella i miei rin-
graziamenti. 

Devotissimo 
Brunetti. 

ì 

I 
I 
- ! 

m^ 

j-, 

- r 

• ^ 

* # >S^ 

il: 
I n Una don-

j ^ ' 

secol© Il -
•:" y ] ^ - ^ ^ : - • • • . 1 . : - • " - . . 

na di Polosalla avendo dati segni non 
indubbi di pazzia fu dal proprio ma-
rito, un «imo^Secco allampanato, tra-
sportata a Padova a quindi in Chiesa: ; 
al'Santo a fare un voto, come dico 
no, per vedere se cosi guarisse I 

Il popolino si impadroni però della 
cosa e ne udimmo di belline davvero: 
quella dppna sarebbe un ossessa, oioà, 

aa;jVz 

^ ^ ^ 1 
chiate, direi quasi peritose, istupidi 
|e,; invece di partire da un luogo co» 
nosoìuto gli sembrava dì giungere in 
uno il^MVp. Ognf^èòsa gli appariva 

fila, maestosa, vivente; perfino l'u? 
raganp, che di lontano facea sentire 

ih suoi isordi boati, prasontava alla sua 
mente sconvolta un che di impreva* 
dut i ì^ di indovinato. ''.mm-. 
, Non pensava più, tanto era sbafò^ 

dito. 
• Una moltitudine di persone 0 di vet-

ture ingombravano il piazzale deUa 
Stazione;: scose, tenne dietro macchi­
nalmente al facchino, che si era im« 
padrqnito del suo piccolo bagaglio, e 
preso un vìglietto di seconda classe 
per T,,iiÈ%andò a collocarsi, non bra-! 

mando fursi vedere nelle sale d'a-
spetto, in un vagone vuoto. 

• r 

Ppco dopo vidd aggirarsi intorno 
molte persone aff<*Gcendate, che face^ 
vano uno strano contrasto colla sua 
apatìa ; volle il caso chî ;̂nessuno mon­
tasse nel suo òoupà, poi il tramestio 
si acquetò... si udì uno strido lungo, 
sibilante, nervoso... il treno partiva. 

(Continua)^ 
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«lentèmei^ttvrebbe preso nel proprio 
cofpf'ad alfiiflàfé il demonio; na­
turalmente con ( t i m ^ p ì t e in corpo 
sarebbe divenuta ut t f fc igìo di scien-
aiftt: anzi paHerebba Rerciò proprio in 
iu t t e i l t Urffuo* Infelice I 

E siamo sul decimare del secolo 
dei lumi! 

l a a l i i i e II presidente, prof. Massimi­
liano OaJegaH, ^invita ?l*f8óci di te'*'' 
VéPsòccorso tra i prestinai ad in 
lenire domenica 3 febbraio ,̂ alle ore 

ì5:tóit, nella ?M«s gentitment© tìon»-^ 
V I ^ -

cessa da! Municipio in via S. Chiara, 
per trattare degli oggetti seguènti-:'^ 

1. Relazione morale econòmica della 
Società. .t 

,2. Cennt^nieaziono dalla presidenza j 

omeni-

aeì 31 
Mascifii N^0%^ètnmine2 

j cb'di G aoomo, contadino^ 
Arcelltt, Con Paésotto Antonlo,^^) An» 
^pio, epntadiaa, nubilei^di Mqnfcà.l 
r I Jllofflftl, • iCh ie^a A^^ta dì Donió-

^itiìco, d^anni 38Ì monaca, nubile. -^ 
^^Z^^pierViDil» Colle' Emilia /ti Angelo, 

d* anni 49, lavandaia, coniugata. • " 
- - - ^ • ' - ' - ' ' - ^ ^ - — - - • di Òitf^^*'-^'^^ 

Si fanno dèli© proteste. Dopò di che 
vengono presentati cinqué^òrdini delg 
giorno, uno dei quali irttfitante a SSiC* 
cheggiare la Banca ! Il presidente sì 
rifiuta adiaccettarlo par tema di ,_efi-
séro messo iti oaroare. 

r I 

In conclusione uà Comizio violènto 
I 

e confuso. 

Gp^ftmìgnaflf^iuseppa 
ni-1 mesi 10. 

r, di 
: • : ' -

tòscrizionì fittizie e ad assicurare la 
^sincerità delie sottòacrizioni. 

^^l«3iiBia, S I , — Lettere di Tea 
CPMMnic t̂e alla Camera, sulle misjiwawi 
eccezionali già spgnamte, iio uTOm ; 
k|g|a|&jriecessità in seguip agli in- ;': 

eifflnWcen té mente accaduti a Vien-

iDEPosmm coNTifiòRRmir 
.rui^'j 

• '••L 

-- J 
- ' t 

• ^ r r - ^ _ - \ • 

utti dr Pa^o.vft., 1 
Zamponi'pasqùftle fu Pietro,d'ai}nì> 

27, stracciyendalO) cetìbe/dì MaòèMt'à^ 

mm:. 
. : . i v . 

T=r-i.: 

I s - ' 

Padova 1 Febbraio 

/k 

— A Vienna ieri mattina al Teatro 
dell'opera un pompierj^,trovò nel cor-
ìrlclbio che mena alla Loggia delta 
Corte un individuo scotìosciÙtS: À1M 
domanda, che cosa facesse in quel 
luogo, lo sconosciuto rispose che ai 
ara smarrito nel teatro. 

Avvertesi che, per deìiberazion»-
27 cadente mese del Qonsìgli^di 

na e nei dintorni, e ai pericoli sem- Amministrazione della Banca, a 
pre (?rescer̂ ti pijovenienti .dalle:^ment^^artire da oggi questa Succursale 
dirette a sconvolgere 1 ordine social©,^**^' « ••• ^ .* ' ÀJ . 

l̂lF' 
n 

•1 

mm-:' -X-.-

e fissazione de! giórno per la nomina 
mm oftncne. 

— VJff!ietti di esenzione dalle visite 
pel Ifpo d* anno a favore della Con-
gregaz ì^ne^ l^a r ì t à : 
Avv. Aflolfo Giro Vigliotti N. 2 
Riccardo Marchiori » » 1 

ìpQTto lista precedente » » 139 
1 . ^ ' ^ _ . 

Totale V!gliettìJSf;U2 

— Sabba l i - ' • 

'ijesta Società .filodrammatica darà 

'Rendita Italiana 5 p. 0;0 
contanti L, 92 50. 

idem fine . . . . » 
Genove . . . . » 
Marche, . : . . » 
Banco Note Aiiftt. » 
Banche Nazionali. » 
MóbiUare Italiano, » 
Costituzioni Venete » 
Banche Venete . . » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

92 75. 
7825. 

2.07.3[4 
2250. 

izie 
1 . . 

È giunto a Roma, il famigerato 
Zinlc vice-console d'Italia a Spalato 

' '*--!; '* > - 'ife'ltì'f'ì* 

864. 
353. 
186. 
229.. 
281. 

ni 10 Stori©® •m 

sera (2) 

n 

m 

ò dei propri geniali ritrovi rappre­
sentando : 

V Le Mosche bianche ^ commedia 
di Teobaldo Ciconi. 

2° Un aegretoj scherzo .aqmipq^iiin. 
tin atto, colla maecheraliUìÉiSièttOir 

a. ~ Questa Società offre netia' 
sera del 3 febbraio al Teatro .,GarÌT-
b^ldi il solito privato trattenimento Ì 
'̂ %llé^^produziont seguenti : 

S!* Il éoRtà e la baUerinà dì Paolo 
* v ^ - y ', J -.ih 

"Oiacometti. -mm. 
La distribuzione dei biglietti ai soci 

si farà nelle sere delTl e 2 e. dalle 
"8 alle 10 pomf^ed al c9me||n^ èfel 
teatro ii^yt^tp.'^ g^ltó^^^'** '^^°^^' 

' , ^»©V«B4Ì ttÌ-IIS'0':.ÌB'a<5Óo..--- Nella' 
: S , r s a notte Ì l i ' ^ e n t i |4fc ^ f t i a i 
sicurezza trovarono nella pubTìliea 
strada a Sant'Agostino certo M. 0. 
«alzolaiof il quale ubbriaco era .̂ caduto 
a terra e avea perciò riporìf-ta una 
ièrita alla^^tnte. Veniva trasportato 
©1 Civico Ospitale ove si constatò che 
la ferita è leggera, tanto che per la 
guirigtone basteranno quattro giorni. 

Atvo ubbriaco risponde alle, ini-
aiali S. R. il quale d'aggiunta com-
Mlf fea disordini e scandali., E | ,uar-
•restato, \ ' '• ".- . ̂  , '; . 

• ^ I I ' 
I "^ 

, — I fratelli 
The Barretos furono ieri*a sera ri-
petùtamente applauditi dal numeroso 
uditorio. Il teatro non era peri affóì* 
lato come alle prime rappresentazioni. 

l'fratelli The Barretos eseguirono 
esercizi bellissimi, sorprendenti. Assai 
bene M. Franchlin sul trapezio^é*nella 

^leifetta la Compagnia: Veloòipidi-
Etica. 

La pantomima Jl barbiere ameri-
o^no una ridicolaggine. 

Tutto sommato una serata soddi-, 
• ^ I 

sfacente. 
\ I 1 —_' " ' i l 

L 

Cnia sai «la. -r- Un medico diceva, 
parlando di un suo ammalato:— La 
sua vita non è attaccata che ad ur| 
capello. 

Un ù&]^i, tra gli astanti, lisciandosi 
la nuca: 

—• Io ne ho ancora una ventina. 
Mono mtile. 

1 FEBBRAIO 
i ^ i I r j . •.Y-'.: • 

onde accampare le pròprie aitese 
sulla condotta tenuta^ in occasione 
déirassassinio e dei -funerali del 
poverrthìoggìótfo Padovani. 

Visitò 1 » stesso illmiriistroper 
gli esteri oh. Mancinî  , 

- ' 

a combattere le quali i mezzi ordinari 
- sonò' insnftìcienti. 4\>-go'vérno si ri'seV• 
sJ?a di giusUfibKe pJùiiènfifjpiamente le 
misure prese in ooo8SipnejÌaUa discus­
sione relativa alla Camera. 

Ila continuando il dicorso di lunedì, 
dice che la soluzione della crisi eco- ^ 3204 
nemica non spetta al governo, ma agli 
individui. Dinanzi..alle dìfaeoUàiat^ 

rimane facoltizzata allo Sconto 
iti Cambiari a scadenza d i t t i 

inesit al iassp del 4 3(1; OIQ. 
ì ^^^iStì' ^^^^ '̂ ^ termine più lungo, 
j SI prenderar^^specia.y^^, concerti 
j colia Direzìoneiócale, " 
j Padova 28 gennaio i^^^ 
i l ' ^ • ' • 

Il Direttore 
P. TOMA 

I -

- -!•-•• 

'là,: Nel 1 febbraio 1534 muore in Boma 
Òiovanni Pier Luigi, detto Palestrlna 
dal paese omonimo in cui ebbe i na- ' 
tali. 

Sorto da poveri genitori, da fan­
ciullo fu =inizisM crime corjst^a'.jyn^ 

.chiesa diiJloma, e in- breve divenne* 
jnaestrp ^di cappèlla nella Basilica ' 
Vaticana. Avendo poi pubblicate un 

,Jibr.o:di Messe fu elevato alla càrica' 
di cappellanoj cantore dà papa Gialio^ 

hll^ carica che non gli venne pero n -
confermata dal' Vuc;cessoirej^:^èr eul né '• 
ebbe tal dispiacere che ammalò gra-

IfVemente; •'"•"• • • - •-., 
Risaltato, scrisse • la già- famosa Mès^ -

a.mpalfij c^apolavoro di.ojelodia* 
Ogni suo studio impiegò poi a seri* 

yergmesse let.quali sommano ad oltre 
ottanta, tutte squisitezza di gusto, 
cjhìarezza, precisione é conformt*PRlla 

I più severa osservanza delle léggi della 
melodia, per i l-che ©gU fu 'giusta- ^ 

riformatore della 

La i^mnce conferma cheTiiltirtiò 
ft;§ttacco contro Bac-Ninh^|jù'scì in­
felicemente: e i francesi vi avreb­
bero subite delle perdite comeè^a 

-Sontay e sarebbero stati obbligali 
;a.ji;iî î arsi dinanzi a .forze-supe­
rióri; poiché vi avrebbero óotfsta-
tata la presenza di 25,000 uomini 
di truppe regolari chinesi sclida-
nxente fortificate. 

;fe, Jl MinisMmrfa smentire la no^ 
tizia, malè-probabilé fun'interpel-
lanza in proposito, -

ìè. 

^ enza individualuisLo Stato d^ye aiu­
tare, non so'^tjtpìfsi àlÌMniziativa pri­
vata. Deve sopprimere le ineguaglianze 
che pesana sdlla classe laboriosa,deve 
lasciarla libera di discutere i salari, 
riunirsi e sindacarsi sotto ogni forma. 
Parte di questo programma dì previ­
denza sociale è diggià applicata, pro-
seguirassì senza debolezza, ma senza 
chiasso dai rappresentanti della na­
zione che non sono ciarlatani di po-
mW\}^^iVivi applausi). 

Clemenceau rispondendo a Ferry 
ice che le crisi e le sofi^renze degli 

operai .sono le imposto enormi, esor-
jìiti^nti; fa; v^rie pròlpÒste per rime* 
diarvi. Il seguito della discussione sa^ 
pato. 

'.-

IN PADOVA 
I ^ 1 ' ' 

{Società Anonima per, Azioni) 
C a p i t i a t e f̂lscifkB©, Ut, J^S^,®®'® 

» 

(AZIONI N . 1440) - j'< 

A termini dell'art. 15 dello Statuto, 
sono convocati gli Azionisti in.^|sem-
ble«,Ordinsu-ìa per IPoauèiiIcsa I.? 
FÌ1ll^i-ml«s p . • .̂ neir uflìcio 'della 
Sucipàln Piazza Unltàd* Italia al­
l'ora siaaa pom. per trattare gli m ? 
gomenti descritti nel seguente "•'^. 

fiìél ^Iwmm 
^ ^ • ^ ^ ^ • . ; 

-.•iJirl-tL^-EiVL, 

J L 

gr 

(Agenzia Stefqnif 

.̂ .ai?arfls l̂«S, Sfi.^siiiAssicurasi chele 
elezioni, dei deputati si faranno il 20 
aprile e quelle dei senatori il 27 dello 
stesso mese. Le Cortes'ai riunirebbero 
il 20 inaggìo. 
rB*Ì€5trol9aflPso, 3 t . — Dicesi che 
VassassìnO^di Stìdfìkine Sìa stato av-

Sr,i^„ 

'^teente 
• musica sacra. 

Mori dì 90 anni ed è sepolto nella 
Basilica del Vaticano. 

. ^ . ^ ^ • l ' j . ' 

- I - 1 

UUL P4» 
1 :'. 

^i 
^m-^-^- ^- -\ 

V:J^!-..:.J.^'"^ : 

' - H I 

B o l l e t t i n o d e l l o Stn.to C i b i l e 
del 30 gennaio. 

o. — Maschi 5. — Femmine 3. 
!5Iffi*s"aHaao»il. —Stimam glie detto 

Corpvria Alessio di Gia^^omo, fu'naio, 
celibtì, di Padova, con Enozio ^ ' ^ ' i ^ " 
na fu Edmondo, casalinga, nubìlfMl 
Venezia. ' ' " ^ 

»aor*i . - - ForreRtà*'%ietro fu An­
gelo, d' anni'03, sfifttpallino, celibe. — 
Querini Campaner Elena fu Antonio, 
d'anni 78, casalinga, vedova. — Cor-
tivo Antonia di Giacomo, d'anni 16,0 
mezzo, sarta, nubile. 

Tutti di Padova. 

^ • ^ 

Continuano a' giungere notizie sui 
disastri cagionati ìdall'prrìbile bufera 
che si scatenò raltro dì sulla Fran-

i | ' . ' ì S i l J ^ l ^ . ! I ' ' ' i '^ ^ ^ S p'' - ' • ^ "• . 1 • '• -

cìa. 
A Montueon la travata d*un ponte 

fu portata via come se, fpsse un fu­
scello; un tpeno di viaggiatori presso 

I \ 

Domfront-usci dalle rotaie' e sì ri­
baltò, fortunatamente senza ammaz-

Presso S. Sulpice 28 vagoni furono 
staccati da un treno, é'^^cacciati dal 
vento scesero, precipitqsamente una 
' • " i ' " ' ' - ' I ' 

china, rcfvésoiftndpsi ed abbrùccian-
dofi^quinài completamente. 

A Preston in Inghilterrai^4il mare 
sollevato ad una immensa altezza in-

• - i l 
M I 

vase un territorio che non era stato 
mai bagnato dalle acque salate. 

Nel Paese^,di„Jjlalles e iP^Scozia la 
bufera si scatenò accompagnata da 

X I 

una terribile nevicata. 
L 

\ ^ a r l l s a l d i . — I 
giornali pubblicano una lettera del 
ministro Mancini al giMÌne Manlio 

t _ ' _ v i Ci^ \ ^ 

Garibaìdl, che è i^udente in un col­
legio di Torino» Il Ministrò si con­
gratula della sua condotta studiosa e 
disciplinata e lo esorta a continuare, 
rammentandogli la responsabilità che 
grincombe per la tradizione de! su9 
gran Padre. 

' C n ComÌKÌtf^l®a©aaé-o. -
legrafano da'Marsiglia 28: ' 

Ogra;! ebbe luogo un Comizio ope-
raìo, al quale presero parte 600' p'er-
Bone. 

Fabre, presidente, legge una lettera 
con (ìtfV si pjCOVOcaj||,̂ gli operai ad 
armarsi di bastoni per ìscaceìare gli 
italiani. 

Paola Minic riprova ogni atto ' di 
violenza 6 proclamala fi'uttìUanza del-
l'Italia e della Prussia. 

•^.0^: 

veleaftlÉ' da» suoi pomplìf 
; }M©Ife^a9lo, W%:^ — ..II. risultato' 
delle elezioni di primo srado indiche-
rébbero che la Scupcina si comporrà 

|4k^*r^^ 35 mittisterialij 35 liberali ed 
Vùn§.^essantina dì colore incerto. 
jwvBès^Iiaaoj, 3 t , ; *--• L* imperatore, 
ricominciò ne! pomeriggio la passeg­
giata in ce^rrozza. 
^Bvcsdì»,' 3ft. — Diifante la scorsa 

notte la principessa Giorgio ebbe un 
eruzione di scarlaltina, che prese mag--^ 

^gioré proporzione) stamàne.i I sintomi 
%^fvosì della febbre cotffMano. 

CJaglaa^S, 3fl. — La sqtìidra in­
glese, comandata dal duca di Edimi-' 
burflfo, è ancorata nel golfo dì Palmas. 

fsB@1^3l^©Fra, S t . ~ I l Cohìe Ca­
vour è partito stamane per Oolou e 
' M a l t a . . . • -̂  •• • "m 

X I 

Mtóaaaa, 3 t . — Secondo le notizie 
teiegi-afìòha testa pervenute al mini­
stero d'agricoltura, il prodotto'dèlle 
olive in libali a, che, terieudo cónto del 
periodo di fcùttificazione, avrebbe do­
vuto essere nel 1883 per 3,4 vuoto e 
per 1|4 pieno,>arebbe riseltato di et 
tolitri d'olio 1,331,000 corrispondente 
al 41 per cento del raccolto .g?;,e4'9j 
di qualità per 3 13 ottima, 7il3buonàV: 
2.13 mediocre, l i l 3 cattiva.^'' ' " 

C!atta,i-o, 3 Ì . —^Hassi dà Scutari 
'•• ^ ì i ' - ' - i c - ^ i 1-1 7 

che parHOi'-hie tribù^^^déUa montagna 
SI sono sollevate sotto il cWiSfàndo di 
Ali ex capo delia lega..albanese. La 
lega si impadi'oui del governo. I capi 
hanno deciso di oppursi alla cessione 
di Qussifttè e Kramaij,^!; Montenegro. 
Gli albanesi invase,ro? '̂̂ ir*19 cor-reoti ,̂, 
il territorio dei montenegrini verso 
Podgoritzu, ma vennero respiuti per--
donde 50 uomini. 

Il principe r^icola ha cp|jfh1uBÒ un 
trattato di alleanza coi Miriditì, che 
fu fìi-mato dui fratello di Prenkbibdo-
da attualmente a Cettigne. 

r e i l'oMlkiaao 
\à^t\^'^^^ 3 i . — Lo Stanàarà ha 

da Vienna: Lo Ssonglu-yamen conti­
nua; a negoziare con Trrdf!4i.i''gya'^*5'' 
al Tonchino. Il governo chinese non 
approverebbe la politica di Tsèng. Il 
partito della pace riprenda la sua in-
fluóiìza. 

r * a r l g i , 3 1 . — All' Istituto di cre­
dito SI ìimiDtjUeià u sottoscrivere pel 
oresUto.dt.35Q miìioni una somma in 

^•'massimii, ma non si polrà presentare 
una lista di sottoscrittoVi nominativi. 

j j ' B^'lazione del Consjglip di Amnfii-
histrazìone ; 

I t — J i r — — - — , • - _ , ^ I ' ^ ^ • 1 I , 

I Dariicìani 1 2. Happorto dei Sindaci sul Bilan-
pa.ugimi j _ ^ ^ tutto Dicembre 1883; 

\ 3. Approvazione dql Bilancio; 
; 4. Fissazione del valore i della me-̂  
' daglia dì presenza cqn cui devod 
• retribuire le prestaziolìMdeì C o n s S 
i glieri e,S!ndaei,(^i;t. 3(ralatuto)^_,.. 
^^ 5. Nomina di un Sindaco ^effet̂ ivo 

in sóajìtuzione del "signor Gipepp» 
ari che cessa per sorteggjìo'; 

NoiÌQÌnaWun Sindaco sr^^lentei 
Igntìia la dèltlfiazi'one. ^ M " sostituzione : del signor GnMeppo 

ajoimira . S t . ~ Al banchetto di ̂  ^^^ '̂̂ ^S^*"' *=̂ o ^" chiamato a f|nzio-
Hertford, Salisburydis^e: La crisi W^*"® *i'^^'^ Sindaco efftìttiv^m;isosti-

"" i seria, le diffi- ' *«Z'0"6 4®* rinunciatario signori caV. 

I n A f r i c a 
v ' - ^ l T j ^ - I 

\ 'GfiljSIècfi 'ra, 3 t . — 
del conte Cava^nac furoqo'attaccati 
da tribù osÉìli; ;tre morti e parecchi 
feriti. La proprìiaiÉS^i Cavagnac fu 
saccheggiata e incendiata. Cftyagnac 
trovasi sempre alla frontiera dei pos­
sessi spagnuolì. 

Hass ida TriiWiH Alcffie ^ribù si 

iJ 

1 \ . ' 5 

•^V^! 
- = '> 

della politìca,,^ttuale è 
còlta in Egiftb aumentano, l'impresa 
deiringhijt§rra è cosa difficile di frolT 
te airawersione ed alle ostilità mani­
festate dalla Francia. Salisbury dubita • 

;;Che Gordon possa riuscire col denaro; i 
però io sgdmWtél l 'Egi t to è impos- \ 
s|Ì)i|e, perchè sarebbe una confessione \ 
d'impotenza. ^ « j ^ - ! 

C a i r o , 3 i . ~ Baker sb^cò aTrin- '\ 
kotat con 1600 uomini; ne attendeva 

t.#lKl duecento; negozia colla tribii 
fra Massuah ei Trinkotat ofa# atssicul-
rarsi la marcia sopra Tokar. Gordon 
pascià è giunto ad Assuan, e scrisse 1 ,_,. 
.agItìèceitJchì deio dintorni di'KartumV"^^*»^" 
invitandoli a recarvisi, Gredesì che 
rifiuteranno, stimando essere troppo 
tardì'per seguire una politica conci-
ilJAhte. Mercè provvediménti'V^^esi dì 
cqmupe concerto fra gli agenti a'Itklìa, 
Austria e Francia, tutta la missione dì 
Kfirtum ha potuto ridursi salva ad 
Assuam, ove si è recato ad ineon-
trarla il monsignor vicario apostòlico 
italiano. ;Elf missione si compone di 

vm persone. 

' j d 

Marco dot-t.-^D^onati. 
f(NB. Hdnno diritto al voto i soti So­

ci possessori di almeno 5 azacni), 
Pàdova 29 Gennaio 1884. 

I I - ^ 

I - ^ 

per li Consiglio di Ammiriistraiione 
11 Pi'esidenté^^ ! 

C^iovttSfigat I9Iffilsa«a 13205 

.£ 

-r 

(H 

^1 

Estrazione Irrevocabì 
i i !É*u"^t :T. \ - ; i 

i:e§4 

•m^v^- -

LabìjratoriQ'Ì4Cca!l!ia 
Via Torricelle Casa Bar'Hld 

sottoscrit,to,' premiato con nieda?, 
Italia, Germania e Svizzera av-

n f I 

Il .. 
glie d 
visà che ha apertpun laboratorio ^i ri-
jìarizioni e modificazi(^pgaràntifo,4i^ 
macchine fì'ise a vapore sia ad,= :alta 

: pressione, cho ad alta e bassa,, e a 
1''bassa pressione; locomobili, e treb-

ì 

K - O M d r a , ! . — Un dispaccio d a l ^'at^^Jv'P^^ da stampa. Rm 
Madera del 31: igennaio ai Giornale 
di Plymouth dìòe che due membri 
malati della spedizione di 

e 

Stenley, 
giunti a Madera, affarmang^^phe la 
morte dì Brazzà considerasr'certa fra 

ordinazioni e riparazioni^ di .^pi^^p#5 
; centrifughe per bonifiche, pompe a-
';spiranti e prementì ..per pozzi, stret-
• t j per saltinare ed imballare, stjretf 
'- toj per viri#^g^ràiiàtbj, .jEaìclatHci. 

membri della spedizione^ secondo le \ B'parazioni di macchine a'cu^ir^ di 
ultime.v.nst,iaie:Bf8zzà era cij*condato ^ og"' genere, assicurando modicità di 
da'indigéhi'ostiU che impedi_ro,np, ai 
compagni di avvicinarlo. 

• » - l j | J ? l ' | T r - — • • ^ - . I II -

— ' r 

F. ZON, Direttore. 
AKTONIO STEFANI, perente rfi^ponsabile 

puntualità ed esattezza di* la« 
, ,1 non temere" concorrenza; al-

l ' cuua; sper^udo conrcìò'di vedersi o-
) norato da numerosa clientela. 

prezzi, 
véro, da 

. I-

3148 

:rm .»E»It®0€III. 
Il Conduttore 

.-à 
^ ^ ' 

r i ; ^ 

1 

3203 
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La Ditta Pasquale Pilotto ha a-
perto ia ViawGonciapelU, N. 4419, 
una vtndita di vino astigiano gt-
rantito originale e puro da pasto 

Tìile mUura tende a prevenire le sot̂ *|«a cent. ^%, al litro, 3206 

I ' 

Preijosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagni, utiìisiima per 
allontan.ire la carie dei denti, appro­
vata dal Consigtio sanitario dì Pado­
va, premiata d>ii'a Società d'incorag-

i giamento nel 1882. 
\ iovontoj-'e e fabbricante A n t o n i o 
b -

IBtalgsiaB'aslII — Padova, Via dell' U-
niversiià, N. 6. 

Pfez%Q di ogni Bottiglia L, •. 
Trovasi vendibile anche prèi 

negozio Lorenzo Dalla Barattai di­
rimpetto al gaffa Pedroochiaitti^lGS 

Deposito in Vtìnejia all'jEmjooHo d 
Specvilitàf Ponte dei BAretteri. 
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per l'Estero si rlceTonò escluslTOirente pftlib A. MANZONI e-6 
in Miljno presso A. MANZONIe C^ 

Rite 

^.vJFLmm 

irtsr^??^t»!Biir?'ìfltfT!' •i^tì^^pmirijr^Mm 

M della Sala, N. 16. 
S. Denis, 65^Rarigl -.v-J 
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ANTICOLERICO 

; VIA S, PROSPERO,.N. 7. 
*#remiati con medaglia d'oro Rll'I^o^zione Nazionale di Milano, 1881 . 

Vienna 1873-^ Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 187 9^^^ Melbourne 1880 
- e Bruxelles I880. 

i -

* li F®ri»e6 BraiBC» è il .liquore pi,è igienico conopei»^. Esso è raccoman­
dato 4,M|ltibruà mediche ed' usa'-o 'iff-moUi O^podali. Il fcrisfeé B r u l i c a non 
si devecmfomiere coìi molti Fernet mèssi in commfvcio da poco tempo e che 
•:non SOÌÌO che imperfette e nocive imitazioni. Il FèìPBsetSRs-miraci» estingue la 
isete, facilità la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri p|emÌliP*W^^^ 
i^al d.kv(?apo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, sjpj|e,p, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è' W^s'aailfiago-ÀifiitcwSer-^cso. ''"'"'"" 

EFFE-IErittliANTÌTI DA 0EUT1FICA.TI MEDICI 
.-ZT'^-^.i -

. PREFETTUR^ APOSTOLICA DEL BENGA.L CENTRALE 
Bengal I§^hnagur, 8 y^agg^o 1883. 

PBEQ. SIGNORI F . L U BRANCA, ' 

Qualora le SS. LL. mi facessero rageVolézzéi di lasciarmi avere il loro celebfte 
Vevuet M^mueet a prezzi ridotti odme Tanno scorso, ne prenderei dodici doz 

j i ^ ^ . 

: # 

''T^ottimo "FeraBC* ci è molto utile pei colerosi ì quali non dì rado.col solo 
uso del medesimo snperano il malóre mortale, e ritìupèrflnq-kperfètti salute. 

i n generale il FCJPM©* ||jB'«ncft ci rieace molto vantaggioso p îr iiia-
,Ìai|Ji*^tìrodotti da questoclimaeccesaivameute caldo." 
^""fievotiasimo loro .servo, '• ^ T. Pozzi, Pref. Ap, 

-̂ -K'Ur--,'" 
MUNICIPIO Sf NAPOLI 

. ' 

JSg^, ^i Dicepibre im. 
Certifico io sottopcritto di avéi?esomg)iWi8tratò nell'Ospedale della,tCon̂ ^̂ ^̂ ^ 

il F e r n e t B r a u c a ai conv%lescenli di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole ta tolleranza a siiTutto liquore del tubo gastroenterico dei co!erofli,i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. UW 

^*principale azióne è^l'àttività digestiva che si ridesta, onde iV. progressivo benes-
''sere che i convalescenti he l^iaentohe. 

Il Medico Primario FBAUCEBCO TEDE, 
Per la renltà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpmELhi. 
Visto la legali-zipiioTre della firW:Ì5Òprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto Sf>giiè ift firma. 3586 
^BErLlì^in ÉotUgUe da .litro X. @,5I^ — Piccole L. ^^^^ 
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Esse sono il rimedio piùprcinto e più adatto a vincere la Tosse, tanto che essa 
derivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa : giovano nella Tise in­
cipiente, nella Bronch'te, nel Mal di Gola e nei Catarri^ Polmonari, delle quali ultime 
mEilafii^'si può ottenere la complèta goarigione alteWfndp.oM^^ seguito all'uso 
delle Past'glie Panei;»} con la cura dell 'EBiraSio F^n^e^j^aJ ^ì C^Jrsaiiae f sa t ' l i i -
ca^0 , che agisce motto meglio dell'Olio di fegiito di SerFuzzo e deFPEstratto d'Orzo 
Taifuo;. • , -̂  ,, /,,:,^ : . .. .;.,,..̂ _ • -v,,... 

Le Pastiglie PanérBj'Sonó''il rimedio d'urgenza da iMlre appena si f fessntano dette ir 
0 la malattie, perchè eomM|||ànoRrontanaetite i swtoBft|,;pìtì allaimsinU e ^ ì l t ì ? ! wî si?;ssiar-

cura,,..n)entré l*Sìls4rai4o fsàsa^arssj combatte le qause che le producono o ché^^os-
sono farle ritornare. 

(^—5;. Quanto è detto dèlie P s a s t a g l l e f SIBS^SSJ non è vnntoVchéi'autore meni 
xi?^ del'SUO prepHratovf(come suole accadere per molte ppecialuà medicinali, che 

non essendg,y,i chi'le rac.comandi son .costretti di raccomaridarle da soli i loro inventorj)^. 
ma al contrario è il giudizio chiaramente espresso da gran numero di Attestati por-

t j ' • lL l ' ' r l '3 - ' l ^ ^ l'L-- ' , r I ' . . ' , ' ' - I l ' ' I I I " "I . ' - ^ li • -

tanti te firme di più che 18®® — dico duecento distinti Medici d'Italia e dell'Estero, 
molti dei quali sono professori insegnanti, Direttori ;d^Ospedali, esercenti m pubblici e 
^p^fvàti'stabilimenti ecc. j quali dópò'cjrca 16 armi di esperienze accertanp che le Pa­
stiglie Panpriij, non solo corrispondono egregianQente, per la cura delle malattie indicate, 
ma le dichiarano superiori a tutti gli altri simili rimedi conosciuti, e ne raccomandano 
l'uso ai loro colleghi, , . : . , , 

Tali attestati,'vidJmlfifdl autorità^ ognuno può vedere, numerai-e e 
contrqUar^, esse^ndo 8tÌimp'W'he|̂ ^^^ S^ edizione di ùK*-̂ bpusc,plo the trovasi a disposizione 
del pubblico,, p^e.̂ eo ogni rivenditore delle Specialità Pitner|j;f est spedisce gratis e franco 
di porto a chiunque ne faccia domanda al Lahoraforio Pvnercj — Livorno (Toscana), 

®Ì "vendono In tf,iii4® le fi'ariMaeie m fj. f « l a .e m a. 
Pcpwgji t» SM PaftUo^'a'alle farnWciè CornHto Via Vescovade, ISa-iis^^^srart^i Dii 

rer e Bacchetti al PontÌ'^^S*Lecnardo — Adi ' àa Bruseairii — KB«»iagwataa 4n/ 
dolfatto. 3133 

•,-:•. -

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FOISTE 

50 bottìglie acqua 
vetri 6 cassa . . 

L. 11.50 ) L IO 
* 7.S0 ) ^* ^^• 

Distinta con Medaglie alle Esposiy/ioni Milano, 
Francoforte s/*m 1881, e Trieste 1882. 

SÌ spedisce dalla ISiroseSone «Iel la 
JU'onle l u BSr«̂ 4̂3Ì a dietro vaglia postale. 

" • > ' 

100 bottiglie aqua . . 
vetri a cassa . . . • 

L . ^ 2 . — ) j qp; t ^ 
» 53.50) ^ ' '^'^'^^ 

Casse e vetri si possono renderò' allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e l'im­
porto viene restituito con vagUn postale. 

Il direttore <». ISorghc^ifi . 

In ]Pa<lo^«^ doposito principale presso 
VAgenzia della Fo?ìte rappresentata dal s'i^. 
Lappo AntÒinOt Piazzetta PllTbccbi, N. 534 
A, e presso là Ditta Piaceri Mauro e C e alle 
farmucie Cornelio^ Bernardi Dwer e Bac­
che Iti, 2992 
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'UNICO DEPOSimaERWTALIÀ 

MILA m 
' • • • " , - - ' .^ •^•r ' - l ' r 

MILANO — Via Carlo ABèrto, 8 

-V. 

' Succursali : | loiua^ Via del Corso, 312 — I 'oriiì0^ Portici'^i Piazza Castcìlo, dS 
^J^rtìsentando il nostro prezzo, corrente dei 
Co|||,,^.^tt*ol^liìBt e V^avaiì^i d i casia3€ii& 
in iilsflg^s'^® uiiiBerlcaaftSà ( H Y A T T ) , , è nò­
stro desiderio richiamare l'attenzione gonerale 
ffiiUa superiorità'ib'disciitibile di questi Wticoiii 

La perfezione della nt^;#t materia adoperata' 
nella confezione della nostra l'IiiageirSa, ci 
permette dì affermare che, come b«llexza e 
bianchezza, essa è eguale alla miglior tela di 
lino. 

l4a>nèatta Lingeria essendo totalmente im ĉ 
permeabile, non è mai atterrata dalla traspi 
razione, e, qualunque sia la; temperatura, si 
mantiene sempre :' - , / 

IW; Si ̂ uditila 
con raoUp minor 
facilità della tela 
dì lino, ed al cen­
trano di questa 
ultimasi lavatali* 
to fàcilmente co­
me sì lavano lo 
mani, ritornando 
airistanté bianca iSvv.m":! 
e come nuova.Un i^sv^v^f 
gpjlp e un paio 
Polsini di S.'tBi-

déi»© «in "Isaisgo T Ì H ^ ^ I ^ ^ ,è sempre pre 
sentiibilisaima,;ed.e||4a cosi !e%oie del bijcato 
ftllVlbergo. ,, 
, Per l'ulire i nostri colli e polsini "Uoperata 
^Si%rOI^Ì5 MYAt-IV .^fabbrioro apposita­
mente per ta-ì4Mg«ft»lk^§mèrlcaiia"^ pren­
dete uno spazzolino duro od un p¥llb di pafinV 
uiibevuto di sapone,,e strofinate fòrie per al­
cuni secondi, quindi sfiitiquate nell'acqua chiara 
ed asciugate colla salvietta. Eseguendo auesta 
,̂t||}raiEÌòne tutte le mattine, la vostra rff|eria 

sarà sem|jrfl,;bìaHca e nuova» ' 
Cria particoUirità dei colli di S4asgs«E"Sa' 

possonoesserepor 
tati tra o quattro 
mesi, da una per­
sona che ne abbia cura, senza ch'essi perdano Ila forma desiderata. 

Éqiielladi poter dà 
re loro f%P:| 1 « 
mente la forma 
che si vuole; pep 
esempio, se si de* 
side?» raddrizza­
re od abbfissare 
le punte del col̂ py 
si dovrà allora ina-
mergé^rlo nelrac-^ 
qua c^lda onde 
ammollirlo, indi 
raddrizzando od 
a b B a s s u n d o l e ' 
punte mettendolo-
poscia nell^acqua 
freidda,3i otterrà 
immedìutamento. 

la loro candidezza e coiisefvando sempre l'àp' 
paranza Aeliav^iiglid^p^la dvlinoliE^ una èco..; 
nomia sicura, una soddisfazione continua ; poi , 
che né la pioggia né i calori giungono ad al 
terare la durezza e ta bianchezza di questa 
lingeria. ; ' 

' & liisagepfia. asmerScaaia (nYAT/T) è 
indispensub'le ai viaggiatori, giacché aaaa c o l 

1 € '0 Ti O 

Il Sapwìm© l i y a t t è' pure indicfito per pu­
lire gli oggetti in metallo. 

Ci vuol poco per conservare, la, |j|sageir>l9»^ 
aais<i3rlcaasa nella sua bellezza primitiva.' 
Facendo al mattino la toeletta, lavata i vo­
stri colli col nostro sapone, e avrete sempre 
della ,magnifica,i%|Jngeria. Il nostro sapone è̂  
un arTicolo fabbricato, da Jioi e composto u -
nicamente per pulire la nostra lingeria j esso 
è indispensabile alle persone che ne fanno uso.. 

^ r 

Il seguente paragone ci dimostra chiara^ il grande vantaggio ottenuto portando i 
nostri cfnjHyàtl invece dei colli diatela. . , 

% |n i persona consuma annualmente due dozzine di colli. 
Il prezzo, di oggi dqzzì^|^,di tela fina non é meî p di LJ 8 

. B u c a t o di un collo al giorno: durante^^nuatal^S . , » M 50 

LH; 

-"é- w 
. • • -

Xf'52 50 f̂ ' • 
f- -

=̂  

1 . N. 6 colli ;n,^tìngeria aitìen*ca|i^%(4 basteranno)(à,t. 1 5 
Bucato (Niente) . . .: . \ . . . . . . 

É'i i 'J^i 
Differenza in,favore de! coUetti Hyatt 

. * . ^ K | 
^ 1 

L. 43 50 "«'-.' 
• . , - , " •u 

Quésta VcWntì^ia d r a . 43 50 all'anno per i colli; é ancora maggiore per i pMinì ed ì da^ 
vanti di camicia. ""^ }'m> 

- - •, 
' '. s J!L jp=f© 3sr :E3 33: Y Ji^m^^ 

N. 1 
« 2 

La dozzina 
• 

L. 3 60 
6 

e eoM {S®pH"SS. 310f 
.•; i 
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AGLIANQ 

r):E3Xa : F K . O : H ' . 

Q6(3pearai&§v«» e: rSM^^ffeiaéSvo «I@I sasajgigo 
' ^ I I 

BREVETTATO DAL RE0IO GOVERNO »'ITALIA 

lei m Prof. aiROLAMO PAfiUABO ti Firn. 

-'^ 

" • " • ^ 

i 

m 

i'jr 

Si veride esclusivanjentein Î '0|B«>1Ì, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boci3efte l i . 1^41^ cadauna -™Jn gcaWé ì( ridotte in polvere ) l i . . t , 4 0 
la scatola più ÎSiMìaillaggk). -. 

LA CASA DI FIRENZE "È SOPPRESSA 
-rg.'tó ..-*!• IV. 0 . Il signor Erai!CH«tt^lPiÉ^ìl«»iira«, possiede tutte le'ricette scritte di proprio 

pugno'^^al fu prof. Giiobimopaglianpstio zìo, più un documento, con gui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo,^ avanti J^ competenti autorità7(piuitostochè 
ricorrere alla 4* paginìì dei Giornali), Enrico., Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di eon confon­
dere quésto legittimo .farmaco, coiral#ò>preparalo sotto il'''nóme di Albertp^f-f^agHano 
fu Giuseppe^ il quale, olue a noa avere alcuna affinità col defunto Prof, Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si perrnette con audacia senza pari, di far 
menzione di l u i ' ^ i suoi annunzi, inducando il pubblico a credernelo parente. 

Sì ritenga per maséima: Che ogni altro «uwtso p richiam&^veìSi^Mo a qlìèsta specialità 
che venga inserito in questo,44*'^ **trkgjgxf̂ |lb̂ ^̂ ^̂  può riferirsi che a detestabili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasso. 
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ESEGUISCE 

' i ! 

:1 

COMMISSIONATO 

M i o G Casa traslocairrs. Amrea, 533®P. 
Assume co î̂ ijiissioni per compre ven­

dite, Binari a Mutuo, Affittanze, Sconti 
C;ì]iTìbialì, pregando inviare le Commissio­
ni direttameate onde evitare ritardi. 

ft,50 !kJLé 4 iFiai 
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Padova, Tipugrafìa^del Bacchigtiom Corrier^-VemiOt Yìa Poazo Dipinto, N. 3 ^ , 


